TRACCIA PER LA STESURA DI UNA RELAZIONE
· Indicare con precisione il titolo del progetto, dell’attività o dell’esperienza sulla quale si in tende relazionare (per es.: “progetto orientamento”, laboratorio musicale, ricerca di gruppo su….; gita a…….)

· Definire gli obiettivi didattici e/o educativi che sono alla base dell’esperienza. Per obiettivi didattici si intendono le conoscenze e gli apprendimenti; per obiettivi educativi intendiamo comportamenti e valori (per es.: approfondire le proprie competenze di scrittura, verificare una teoria scientifica ecc. oppure comprendere il valore della collaborazione, della sportività ecc.. in relazione all’esperienza effettuata)

· Indicare con precisione tempi e modalità di svolgimento: quando,dove, con chi, con quali materiali o sussidi…

· Riassumere i più importanti dati emersi o appresi durante l’esperienza, utilizzando una terminologia appropriata e oggettiva. Evitare espressioni gergali o molto soggettive: si possono fare considerazioni personali sulle  eventuali  difficoltà , sui pregi o sui difetti dell’esperienza, ma occorre mantenere un registro informale e non gergale o familiare.
· Concludere con una valutazione soggettiva dell’esperienza: mi è piaciuta? Mi è servita? Perché? Ho ampliato le mie conoscenze? Ho riflettuto su un problema importante? Ho 

   mutato opinione su una realtà? Ho ricevuto degli stimoli per il mio futuro?
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